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In vista delle elezioni continentali di giugno 

Socialisti e socialdemocratici 
r' ,i" 

europei riuniti a Bruxelles 
U S A - U R S S Presenti 350 delegati di 12 partiti - Per l'Italia, Signorile e Pietro Longo 

Dalla nostra redattane 
MOSCA — Relazioni sovieti-
co americane • e serie ' preoc­
cupazioni per il ritardo nel-
raccordo SALT 2, iniziative 
per il disarmo e analisi della 
situazione internazionale sono 
stati i temi centrali di un col­
loquio di due ore che Breznev 
e Gromiko hanno avuto ieri al 
Cremlino con i sei senatori 
americani, del partito repub­
blicano, che si trovano nel­
l'URSS su invito del parla-
mento sovietico. Breznev — 
che già l'altro ieri aveva con­
cesso una intervista al diret­
tore della rivista americana 
« Timè » soffermandosi su al­
cuni asoetti delle relazioni 
URSS-USA — ha approfittato 
di questa nuova occasione per 
ribadire la posizione del 
Cremlino nei confronti della 
Casa Bianca e per esprimere 
anche seria preoccupazione 
per •' il futuro delle relazioni 
se non si giungerà alla firma 
del Salt 2. 

Il segretario- del PCUS ha 
detto, in primo luogo, che 
l'URSS si è sempre dichiarata 
e sempre si dichiarerà di­
sposta a migliorare le rela­
zioni con il partner america­
no per favorire non solo un 
processo di amicizia e coope­
razione bilaterale, ma soprat­
tutto per facilitare la politi­
ca di distensione a livello in­
ternazionale. Si è quindi sof­
fermato su alcuni « momenti » 
delle relazioni tra i due paesi 
facendo notare che. soprattut­
to nel campo del disarmo, vi 
sono problemi e che alcune 
questioni debbono essere ri­
solte al più presto proprio per 
facilitare il dialogo e rida­
re avvio ad una politica rea­
le. positiva, di cooperazione 
in tutti i carmi. 

t Nella nostra epoca — ha 
detto — tutti gli uomini, pur 
nella diversità delle loro con­
cezioni politiche, devono ope-
i are per il rafforzamento del­
la pace, per salvare il mon­
do dalla catastrofe atomica. 
E per giungere alla pace è 
più che mai necessario ope­
rare per normali relazioni tra 
i nostri due paesi ». • ' , ,t < 

Ha polemizzato quindi con 
quanti negli USA si ostinano 
a parlare di « minacce sovie­
tiche » mentre sono proprio le 
industrie belliche americane 
che sviluppano piani milita­
risti. 

Nel corso del colloquio Brez­
nev ha più volte insistito sul­
la necessità di accordi nel 
quadro di una azione genera­
le di disarmo Ha parlato di 
* posizioni costruttive » del­
l'URSS ed ha ribadito che il 
Cremlino è pronto a «svol­
gere trattative in tutti i cam 
ii » e in tal senso ha fatto 
notare che vi è piena dispo­
nibilità per rilanciare il di­
scorso già fatto all'ONU e in 
conferenze internazionali per 
giungere a trattative globali 
sulla questione degli arma­
menti. Riferendosi alla situa­
zione attuale ha detto che 
« un passo importante sareb­
be rappresentato dalla conclu­
sione del nuovo trattato Salt 
2 sulla limitazione delle ar­
mi strategiche offensive ». 
« Ma — ha poi aggiunto mo­
strando seria preoccupazione 
- se non si giungerà all'ac­
cordo si tornerà ad una si­
tuazione peggiore di quella 
che vi era al tempo della 
Guerra fredda ». 

I senatori americani, in se 
rata, hanno riferito ai gior­
nalisti americani l'andamento 
de' colloquio, insistendo parti 
coìarmente su questa ultima 
affermazione dei segretario 
generale dtl PCUS. e hanno 
sottolineato fra laltro. che 
«•rimpiante l'esistenza di dif 
Urenti posizioni x necessario 
uovérf- con i'"USS uca stra­
na comune ». 

Cirio Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - 350 delegati 
di dodici partiti socialisti e 
socialdemocratici della CEE 
hanno iniziato ieri i lavori 
del. IO. congresso dell'unione 
dei partiti socialisti che si 
concluderà domani con un 
appello agli elettori per la 
consultazione europea del 
giugno prossimo. La sala del 
palazzo dei congressi dj Bru­
xelles. dove ieri pomeriggio 
si è aperta la grande assise 
socialista, è dominata dall'in­
segna dell'unione: una freccia 
stilizzata, rossa su sfondo 
bianco, con la punta rivolta 
verso l'alto. Accanto ai diri­
genti delle tradizionali so­
cialdemocrazie del centro e 
del nord-Europa siedono i 
rappresentanti di partiti co­
me il PS1 che si rifanno alle 
posizioni storiche del movi­
mento operaio: Mitterrand si 
ritrova gomito a gomito con 
esponenti di quel governo te­
desco che flirta con Giscard 
ed ispira la politica di Barre. 
I laburisti britannici parteci­
pano per la prima volta ad 
un'assise europea, ma hanno 
tenuto a farvisi rappresentare 
dal ministro dell'energia. 
quel Tony Beno che nel La-
bour Party rappresenta Pala 
estrema degli anti-marketeer. 
che si oppone accanitamente 

alla Comunità Europea. As­
senti i socialisti greci di Pa-
pandreu. 

Parlando ai giornalisti il 
presidente dell'Unione, il so­
cialista francese Robert Pon-
tillon. ha parlato ieri mattina 
di « coerenza » del movimen­
to socialista, una coerenza. 
ha affermato, che intende 
rispettare i modi di espres­
sione e le diversità di cia­
scuna forza nazionale, man­
tenendo un pluralismo che si 
ricompone attorno alle gran­
di piattaforme generali. Ogni 
partito poi. all'interno dei 
singoli paesi, avrà la piena 
libertà di condurre la cam­
pagna elettorale per il Par­
lamento Europeo secondo le 
impostazioni che gli sono 
proprie. 

Ma quanto questa e coeren­
za » sia fragile di fronte alle 
concrete scelte politiche che 
si impongono è apparso subi­
to chiaro fin dalle prime bat­
tute del congresso: quando 
fra il socialdemocratico te­
desco Fellermeir. il socialista 
francese Pierre Joxe e un de­
legato laburista è scoppiato 
un vivace battibecco sullo 
SME. il nuovo sistema mone­
tario europeo a cui gli inglesi 
non partecipano, e sul quale 
francesi .e tedeschi stanno 
accanitamente litigando, tan­
to da bloccarne l'avvio. Le 

accuse di • antieuropeismo ' ai 
laburisti inglesi per non aver 
aderito allo SME, e di man­
canza di solidarietà ai social­
democratici tedeschi per es­
sersi • opposti all'abolizione 
dei montanti compensativi in 
agricoltura, si sono intreccia­
te nell'aula, creando un pri­
mo momento di tensione. 

Nell'appello agli elettori le 
differenze politiche tra i par­
titi socialisti d'Europa ven­

gono fatte risalire alle diver 
sita storiche ed economiche 
tra i nove paesi, nonché alla 

differenza dei « giochi di al­
leanze della politica interna ». 
Per il resto il documento è 
assai generico, come quello 
elaborato lo scorso giugno 
nella riunione dei dirigenti 
dei dodici partiti. Sul terreno 
economico vi si riconosce 
che « l'economia di mercato 
non porta di per sé alla giu­
stizia sociale ». un'ammissio­
ne che dovrehbe ormai esse­
re storicamente scontata: si 
indica auindi lo sbocco alla 

crisi attuale in uno sviluppo 
economico pianificato, che 
dia la priorità alla occupa­
zione. nelle riforme di strut­
tura. nel controllo delle mul­
tinazionali 

Un diverso • rapporto tra 
paesi capitalistici . industria­
lizzati e paesi in via di svi­
luppo. è stato indicato anche 

dalla relazione sulla situazio 
ne economica, svolta ieri 
pomeriggio dal presidente del 
Partito laburista olandese. 
Joop Den Uyl. come uno dei 
fattori che possono risolvere 
la crisi. « La sola incentiva­
zione della crescita economi­
ca—ha aggiunto Den Uyl — 
non basta infatti al riasse­
stamento dell'occupazione ». 

Il vice segretario del ' PSI, 
Claudio Signorile, che è in­
tervenuto al posto di Bettino 
Craxi il cui arrivo è stato 
ritardato dal maltempo, ha 
parlato della fine di < una fa­
se storica del capitalismo che 
ha determinato ideologie e 
comportamenti a nelle del Mo­
vimento socialista europeo ». 

Occorre ora una strate­
gia che oermetta di affron 
tare coraggiosamente ' i pro­
blemi dell'occupazione e del 
sn»tosvÌhiDOO all'interno del­
l'Europa. Altrimenti, ha am­
monito. « l'Europa può na­
scere male, con ampie aree 
Hi • sottosvilupoo al suo k in­
terno. e con un rapporto ma­
lato fr=» settori 'nHiKtriali e 
fra politiche nazionali ». 

Oltre alla delegazione del 
PSI. partecipa al congresso 
una raporpsentanza del PSDI. 
diretta dal segretario Pietro 
Longo. 

Vera Vegetti 
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II paese s'interroga dopo la legge marziale 

La «resistibile 
ascesa» 
dei neofascisti 
in Turchia 

Le radici del terrorismo - Il « succes­
so » del partito nazista di Turkes 
Inquietudini sul futuro atteggiamen­
to, che si ritiene decisivo, dei militari ANKARA — Du« giovani di sinistra rapiti • assassinati 

Difficoltà 

nei colloqui 

a Opro fri 

greci e tirchi 
NIC031A —' Il presidente ci 
> iota Spyros Kyprianou ha , 
incettato le proposte del se­
gretario generale dell'ONU 
per la ripresa dei colloqui 
con la comunità ture* del­
l'Isola, ma l'effettiva riaper­
tura del negoziato sarebbe 
messa in forse dalle riserve 
del leader turco-cipriota, Rauf 
Denktash. su alcuni del sur , 
gertmenti di Waìdheim: cosi . 
affermano numerose «fonti 
diplomatiche ». 

Greco-ciprioti e turco-ciprio­
ti devono risolvere i travi 
problemi creati dall'invas'one 
turca della parte orientale 
dell'Isola, nell'estate del "74. 

Dal aoitro inviato 
ANKARA - Alla vigilia del­
le ultime elezioni, nel 1977, 
il giornale «Hurriiyet» fece 
fare un sondaggio di opinione. 
La domanda era: quale é il 
problema più grave della 
Turchia? Trentaquattro cit­
tadini su cento risposero: il 
costo della vita; ventuno, il 
terrorismo. A quell'epoca gli 
assassinati erano e poche » 
centinaia. Negli ultimi dodici 
mesi hanno superato il mi­
gliaio. L'ondata • terroristica 
è così grave che venerdì 
scorso il primo ministro Ece-
vit ha giudicato * positivo » 
il fatto che dalla proclama­
zione della legge marziale, 
cioè dal 26 dicembre, fosse­
ro state uccise « soltanto» 
dieci persone: cifra « insi-
gnificante ». se paragonata ai 
precedenti cinque morti al 
giorno. Sono calcoli che abi­
tualmente si fanno durante 
le pestilenze, nella speranza 
che finiscano. Altre nove vit­
time, comunque, sono cadute 
sotto i colpi degli assassini 
il 5 e il 9 gennaio e 17 sono 
stati i feriti. Gli arresti e 
i fermi superano U mezzo 
migliaio. 

Il terrorismo è diventato 
parte integrante della vita 
quotidiana turca a tal punto 
che una voluminosa (429 pa­
gine) guida politico-economi-
co-turistica pubblicata in in­
glese da un intraprendente 
editore di Ankara, gli ha de­
dicato un intero capitolo. 

Vi sono decine di organiz­
zazioni atremistiche (49 o 
forse 60). Ma le più note so­
no tre. due di sinistra, una 
di destra: l'esercito di libe­
razione dei contadini e operai 
turchi (T1KKO); a Fronte-
esercito di liberazione del po­
polo turco (THKO-C): e i 
< Circoli idealistici » del Mo­
vimento dì Azione Nazionali­
sta. E* all'ombra di questi 
ultimi, emanazione legale di 
un partito rappresentato in 
Parlamento da 19 deputati e 
da I senatore, che si orga-
nizzano le squadre armate 
dei «Lapi grigi*, responsa­
bili della stragrande maggio­
ranza degli omicìdi politici. 
fi nome non è siato scelto 
a caso: secondo una leggen­
da. un lupo guidò i primi 
turchi dalle steppe dell'Asia 
centrale fino in Anatolia. 

Il Partito d'Azione Nazio­
nalista ha mólte ramifica­
zioni: il sindacato opero» 
(MISK) e non meno di li 
associazioni professionali e 
di massa a cut aderiscono 
giornalisti, medici, insegnai! 
ti. perfino pittori. Ha •* quo 
tidiano ufficiale ed è soste 

nuto da tre quotidiani « indi­
pendenti», da due settima­
nali, da un quindicinale, da 
tre riviste mensili. Il suo 
fondatore, U colonnello Tur­
kes. 61 anni, di origine .ci­
priota. fu arrestato nel 1944 
perché, propagandando la 
« liberazione » di tutti i po­
poli di lingua turca, rischia­
va di compromettere i già tesi 
rapporti con l'Unione Sovie­
tica. Il 77 maggio del 1960 
prese parte al colpo di Stato 
militare e ne fu anzi uno 
dei principali organizzatori. 
La sua voce annunciò alla 
radio il rovesciamento del 
regime reazionario di Men-
deres-Bayar. Membro della 
Giunta. Turkes ne fu però 
espulso in novembre insieme 
con altri quindici ufficiali, 
inviato in esilio in India co­
me addetto militare, perché 
voleva dare una impronta 
fascista al nuovo corso e si 
opponeva al ritorno dei civili 
al governo. 

Turkes. naturalmente, ne­
ga ogni rapporto con i < Lupi 
grigi». Se, però, uno squa­
drista fascista cade ucciso 

in un conflitto a fuoco, i di­
rigenti del Partito d'Azione 
Nazionalista partecipano, ai 
funerali e vi pronunciano 
inequivocabili elogi funebri 
dell'estinto. Se poi il fasci­
sta è arrestato, il collegio di 
difesa viene formato da av­
vocati seguaci di Turkes. >-

Dai 1573 ai 1977 il Partito 
d'Azione Nazionalista ha rad­
doppiato i voti passando, dal 
3 al 6 per cento e ha più 
che quintuplicato i seggi, pas­
sando da 3 a 16 alla Came­
ra. E', dunque, ancora al- • 
meno elettoralmente, un pic­
colo partito, anche se si van­
ta di organizzare un milione 
di giovani. Tuttavia, molti os­
servatori diplomatici e gior­
nalisti lo considerano un pe­
ricolo reale per la demo­
crazia: sia direttamente per 
le sue attività terroristiche: 
sia per l'attrazione che le 
proposte francamente nazio­
nalsocialiste di Turkes po­
trebbero avere sulle masse 
di disoccupati e contadini se 
la crisi si aggravasse ulte 
riormente. 

Terrorismo nero e 
strategia della tensione 

Alcuni affermano che. 
« ammorbidito » dai successi 
elettorali, Turkes vorreb­
be ora « indossare il doppio 
petto» (egli è stato del re­
sto al governo due volte, nel 
75 e nel 77). Sfa di fatto, 
però, che il terrorismo « ne­
ro» non è in declino: lo di­
mostra U massacro di Nata­
le. che ha reso necessaria 
la proclamazione dello stato 
d'assedio in tredici province. 

Di recente. Turkes si è fat­
to fotografare in mezzo ad 
una schiera di seguaci ar­
mati fino ai denti. Quando 
l'immagine é apparsa su un 
giornale democratico, i porta­
voce fascisti si sono giusti­
ficati dicendo che sì tratta 
va di una * prova teatrale*. 
Ma su circa duemila inermi 
nati per atti di vMema, mil­
le sono memori del partito di 
Turkes. Quest'uomo, che sen­
za ridere dichiara di voler 
combattere sia il «sadico 
marxismo slavo ». sia a < ae­
lido capitalismo anglosas­
sone*. ha in mano i fili 
di qualche complotto più 
vasto? 
.- Si è malto parlalo e si 
parla tuttora di complicità 
fra questa o quella otganiz 
zazione terroristica e certi 
servizi segreti stranieri. Pro 
re però non ce ne sono. Più 
insistenti sono le voci su 

connessioni dello spionaggio 
turco (MIT), a sua volta in­
filtrato dagli uomini di Tur­
kes, e gruppi estremistici sia 
dì destra, sia di sinistra. 
L'esistenza di una equivoca 
organizzazione segreta mili­
tare di « Controguerriglia » 
è stata affermala dalla stam­
pa turca e ripresa da alcuni 
giornali stranieri (per esem­
pio cLe Monde» e «Der 
Spiegel»). In proposito, è 
stata evocata l'ombra di una 
analoga organizzazione mili­
tare greca di destra, che 
si formò alla vigilia del gol­
pe del 1967 ad Atene e con­
tribuì a prepararlo. Il capo 
di Stato Maggiore Renan 
Evren ha smentito che tale 
organizzazione esista. In cer­
ti ambienti di sinistra si ri­
corda però che dal 1971 al 
1973 centinaia di democratici 
furono arrestati e torturati 
da una sorta di polizia mi 
litare paraUeìa che operava 
fuori della legge (in modo 
analogo a quanto avvenne in 
Brasile con ali « squadroni 
deVa morte » e tuttora ovvie-
ne ta Argentina), ma non • 
certo all'insaputa delle alte 
gerarchie militari, o di una 
parte di esse. Non ci sono 
prove che tale polizia sia 
stata sciolta. 

l/n giornalista turco ha 

scritto: e La violenza politi­
ca turca ha molte strane ca­
ratteristiche. Lo scontro sem 
bra estraneo alle realtà so 
ciali. I terroristi non hanno 
praticamente radici nella so­
cietà e in essa non trovano 
né simpatia, né sostegno. Non 
vi sono capi e neanche obiet­
tivi con i quaL essi possano 
essere identificati. Nessuno 
rivendica mai la responsabi­
lità degli atti di violenza ». 

E' un giudizio sorprenden 
te. che molti contestano. C'è 
chi va alla ricerca di spie 
gazioni sociologiche come lo 
sconvolgimento provocato 
dall'industrializzazione nei 
costumi, nelle coscienze, la 
distruzione di vecchi valori 
non ancora sostituiti dai nuo 
vi. la miseria'delle perife 
rie, l'angoscia dei senza la 
voro; oppure, al contrario. 
l'espandersi a tutto il paese 
della vecchia abitudine orien­
tale e rurale, sia turca sia 
curda, di vendicare per ge­
nerazioni collettivamente e 
privatamente i torti subiti: 
le rappresaglie fra studenti 
di sinistra e di destra sa­
rebbero quindi niente altro 
che una riedizione e urlmniz 
zata » delle faide monta­
nare. 

In ognuna di queste ra­
gioni c'è forse del vero. Ep 
pure il cronista non può fa­
re a meno di stabilire certe 
analogie internazionali. In 
Spagna, in Italia, in Tur­
chia sono in atto esperi­
menti politici di rinnovamen­
to che colpiscono interessi e 
centri di potere interni ed in­
ternazionali E' un caso che 
nei tre paesi U terrorismo 
sia particolarmente viru­
lento? 

I portavoce del Partito Re 
pubblicano del Popolo e del 
governo sono unanimi e fer­
mi nel sottolineare la disci­
plina dei militari. Ma disci­
plina verso chi? Verso il go­
verno in carica, il popolo, la 
patria o lo Stato? Non è la 
stessa cosa. € Verso la pro­
pria secolare missione di pr& 
tettori dello Stato, imperia­
le o repubblicano che sia», 
ci ha risposto con amaro sar­
casmo un vecchio professo 
re universitario, specialista 
di diritto e di storia ottoma 
na. Paradossalmente, lo stes 
so € acuto senso di discipli­
na » che fa delle forze arma 
te turche la più seria orga 
nizzazione del paese, potreb­
be spingerle, come è già oc 
caduto più volte, ad assu 
mersi «responsabilità diret­
te » nella gestione degli affa­
ri politici. 

Arminio Savioli 

consulta femminile della Pro-" 
vinda. .E c'erano ancora le 
donne dell'UDI, die hanno 
aderito a entrambe le inizia­
tive, e ragazzi e ragazze 
che con la loro presenza a 
tutti gli appuntamenti della 
gl'ornata hanno valuto dare 
qualcosa di più di una te­
stimonianza morale, un se­
gno di volontà politica. N • ; 

Cosi l'antifascismo, in que­
sta giornata che altrove, in 
altre zone della città ha re­
gistrato nuovi assalti squa-
dristici e nuove violenze, si 
è espresso invece con fer­
mezza ma con civiltà, con 
durezza anche, ma senza in­
cidenti, senza violenza. Eppu­
re non era un fronte uni­
co, ma un insieme di forze 
diverse non soltanto per età. 
ma per esperienze di vita, 
per idee politiche, per for­
mazione e persino per infor­
mazione (quante, per esem­
pio, le giovanissime ignare 
di storia, sia di quella gene­
rale sia di quella del movi­
mento delle donne?). Un anti 
fascismo vecchio e nuovo nel­
lo stesso tempo, un fenome­
no da scavare più a fondo, da 
studiare. Forse è proprio il 
corteo di « sole donne » quel­
lo da vedere e da rivedere 
ricordando slogan, gesti, can­
ti. cercare di capire le diffe­
renze. a volte anche i peri­
coli (e L'antifasJsmo si fa 
con la violenza, una cento 
mille Acca Larenzia »), ma in­
sieme il potenziale di impe­
gno. di lotta, di aspirazione 
al nuovo che anima le masse 
femminili (e ieri erano mas­
se). C'erano le donne del 
collettivo casalinghe, e quelle 
di radio donna, le più diret­
tamente colpite dall'attentato 
alla radio Città futura. 

In testa al corteo, chiama­
te dal meeafono che solleci­
tava < i compagni a organiz­
zarsi per conto loro, fuori 
dai nostri cordoni » e invi­
tava tutte «a evitare qua­
lunque discussione e qua 
lunque provocazione ». La 
provocazione si è avuta su­
bito. ed è stata respinta con 
decisione e con irrisione: ven 
goho lanciate monetine e gri­
da 'di « fascista » alla ventina 
di giovani con il volto masche­
rato e con la mano tesa nel­
la sèmpre agghiacciante imi­
tazione de'la P38. che tenta di 
cambiare il corso del corteo. 
La discussione? Qua e là si 
accende, a proposito degli stri­
scioni . o della presenza del­
l'UDI. malvista da alcune, le 
ragazze ancora subalterne ai 
gruppi \ estremisti. Saranno 
loro, più tardi, ad alzare la 

'mano nei segnò della P38 pas-
* sarido davanti'alla sede "della 
DC in piazza del Gesù. E sa­
ranno sempre loro ad avere 
indifferentemente toni anti­
clericali e antxomunisti. un 
guazzabuglio che riflette an­
che un disperato disorienta­
mento. Ma questo non è il 
corteo, è una * chiazza » che 
vi si disperde. Chi sono le 
decine di migliaia che sfila­
no con tanta rabbia e con tan­
ta voce? « Siamo unite nelle 
differenze ». un cartello dice 
la verità. Ma sono differenze 
ancóra profonde, vissute con 
sofferenza nella lunga pausa 
di riflessione (o. di riflusso?) 
del movimento femminista. 

Ieri ha significato anche la 
prima uscita in pubblico, do­
po tanto tempo, de! variegati 
collettivi romani, e la ripresa 
dei contatti con la politica. 
< Donna, non sai la forza che 
tu hai ». e Si. lo so. la forza 
che io ho* erano frasi che 
rimbalzavano da una fila al­
l'altra: ma quanto più grande 
e in espansione sarebbe quel­
la forza se non dovesse ritro­
varsi soltanto dopo una scon­
fitta o dopo un attentato san­
guinoso. questo se lo chiede­
vano in tante, era uno dei 
punti interrogativi di una di­
scussione interna, sotterranea. 
che pure ha nercorso il cor­
teo e che continua, e Fino a 
quando continueremo a aio 
care in rimessa? » si interro 
gava e interrogava una voce. 
« Chiediamo la gioia, vi resti 
tuiamo ta violenza »: uno sk> 
gan che trae dalla memoria la 
visione di allegri girotondi e 
di gioiosi slogan dispersi o 
offuscati in gran parte pro­
prio per il « gran rifiuto » alla 
poetica. 

Le « chiazze » del corteo, le 
differenze, si sono viste ieri 
anche negli slogan e negli 
striscioni: « Il femminismo è 
il solo antifascismo* (e in 
tanto un gruppo di giovanis 
shne non riusciva a spiegar­
si perché i loro amici non 
potessero accompagnarle, e lo 
ro — dicevano — quando fan 
no un corteo non ci discrimi­
nano*): * Stuprate, scomuni­
cate. sparate / Maschi, as 
sassini. siamo infuriate* (e 
intanto altre, sempre giova­
nissime. autodefinitesi «sciol­
te», «senza etichette» si 
chiedevano il perché di quel 
generico maschi e di quella 
furia generalizzata): e poi 
e battiamo pia dal letto e dal 
divano U nostro fascista quo­
tidiano». Netto stesso tempo 
altre gridano: € Contro la vio­
lenza fascista e patriarcale 
donna donna donna non smet­
ter di lottare*, e altre anco­
ra: «L'altro metà della resi­
stenza scende in piazza senza 
violenza*. 

Il collettivo de) XXV Spe­
rimentale fa una sìntesi ef­
ficace. e anche drammatica 
e onesta: «L'altro metà del 
cielo i in disordine — è scrit­
to sul loro peno di stoffa — 
alla ricerca della sua libera 

zìone: niente e nessuno potrà 
fermarla ». < Siamo donne 
siamo tante, antifasciste tutte 
quante », afferma a sua volta 
uno slogan unitario, zoppican­
te nella rima ma. come quel­
lo dello Snerimentale. espri­
mente una volontà e una spe­
ranza. " l' ' * • ; ' • ' • . 

A piazza Navona si disper­
dono, le donne di questo corteo, 
e molte di esse ritornano sui 
propri, passi e salgono le 
scale del Campidoglio. Ascol­
tano le parole di Jolanda Tor-
raca, presidente della Consul­
ta femminile della provincia, 
di Lamberto Mancini, presi­
dente della Provincia, del com­
pagno Maurizio Ferrara, vice­
presidente della Regione, e del 
sindaco di Roma Argan. 

Questi annuncia di aver con­
vocato per stamattina le for­
ze politiche e sindacali per 
esaminare la situazione poli­
tica della città. E quindi par­
la alle donne del sacrificio 
di Rosa Luxemburg per aprire 
loro le vie della politica, dice 
che la lotta e la presenza del­
le donne è un incentivo al 
processo di sviluppo democra­
tico del Paese, afferma che 
la democrazia deve contare 
soprattutto sulla capacità di 
organizzazione e di dibattito 
delle idee delle forze politiche 
e sociali. Nella piazza ci sono 
gli striscioni delle fabbriche. 
del coordinamento delle don­
ne delle leghe dei disoccupati 
CGIL-CISL-UIL. ci sono lavo­
ratori e lavoratrici (in molte 
fabbriche le operaie sono usci­
te per partecipare alle mani­
festazioni) lo striscione di 
« San Lorenzo antifascista ». 
quelli ' di sezioni del PCI 
gli steridardi dei Comuni del 
Lazio con le loro storie lon­
tane e recenti. 

Neofascista 
stivo controllo e — spesso — 
un rapido intervento deter­
rente.- Vediamo di accennare 
agli episodi più gravi. 

Sulla grave situazione de­
terminatasi nella capitale, il 
PCI ha sollecitato un imme­
diato dibattito in Senato. Se 
ne sono fatti portavoce i com­
pagni Paolo Bufalini. Edoar­
do Perna. Roberto Maffioletti 
e Enzo Modica con un'inter­
rogazione urgente al ministra 
dell'Interno in cui denuncia­
no « l'immunità di cui troppo 
spesso hanno goduto i gruppi 
neofascisti a Roma » e il ten­
tativo di « rigettare la città 
nel caos*. 

L'atmosfera era calda già 
nella mattinata, cioè malte 
ore prima che si svolgessero 
le due previste manifestazio­
ni • (dei movimenti femministi 
e dell'Udì" Tuna. dei partiti e 
delle organizzazioni locali l'al­
tra) di protesta e di solida­
rietà Gli « autonomi » s'erano 
dati appuntamento davanti al 
l'Università: la loro manife­
stazione si è tradotta in un 
pretesto per ricercare ostina­
tamente incidenti e gravi con­
seguenze. Di li a poco un 
corteo ha infatti puntato sulla 
sezione neo fascista di Colle 
Oppio, con un nutrito lancio 
di e molotov > 

Nel corso della stessa « ma­
nifestazione » l'assalto al Pa­
latino. Altro corteo < autono­
mo ». intanto, assaltava la se­
zione . missina del Trionfale 
dopo un'assemblea in una 
scuola e. già che c'erano, i 
teppisti hanno colpito con 
bombe incendiarie un negozio 
d'abbigliamento che è andato 
parzialmente distrutto. 

Di li a poco — nel primo 
pomeriggio — le prime im­
prese squadristiche dei fasci­
sti. Stavolta primo obbiettivo 
è stata la sezione comunista 
di Monti: mezzo chilo di pol­
vere da mina è stato fatto 
esplodere alle 14.30 davanti 
all'ingresso della sede del 
PCI. in via del Boschetto. Per 
fortuna non c'era nessuno in 
sezione. Saracinesca in pezzi. 
un'auto distrutta. Qualche ora 
dopo, intorno alle 18.15. i fa­
scisti davano vita ad una nuo­
va ondata di attentati: al 
< Messaggero » (una > bomba 
ha distrutto tutte le vetrate 
del giornale, sul retro del pa­
lazzo del giornale, in via dei 
Serviti: poco dopo una tele­
fonata anonima a « Vita sera » 
rivendicava ai famigerati 
NAR, autori della criminale 
incursione ' dell'altro giorno 
nella sede di' «Radio Citta 
Futura ». quest'ultimo atten­
tato e quello appena prece­
dente alla nostra sezione): 
subito dopo. a Porta Me-
tronia (due auto rovesciate e 
incendiate): e quindi l'inci­
dente più grave, a Centocelle. 

Dopo l'attentato alla sua se­
de. la segreteria della FLM 
si è immediatamente riunita 
e. nei prendere la decisione 
dello sciopero di oggi (anche 
in relazione all'assalto al 
«Messaggero» e all'attentato 
alla sezione comunista Monti). 
ha sottolineato come «ta ri­
presa del terrorismo e della 
strategìa della tensione non a 
caso coincida, ancora una vòl­
ta. con i momenti più alti 
dell'iniziativa del movimento 
sindacale per la trasformazio­
ne democratica del Paese». 
Anche la segreteria della Fé 
aerazione sindacale unitaria 
ha preso posizione contro la 
nuova ondata di attentati, in­
vitando i lavoratori « a raffor­
zare la loro mobilitazione e 
vigilanza per isolare e stron­
care la provocazione fascista e 
ognt forma di terrorismo in 
atto a Roma e nel Paese*. 
Solidarietà è stata espressa 

! anche dal PDtIP: € Occorre 
1 dare una risposta politicamen­

te adeguata » all'escalation 
terroristica, dice un comuni­
cato in cui si denuncia *la 
colpevole inerzia * del mini­
stero degli Interni e specifi­
camente della questura di 
Roma. 

Napoli 
sibiic il disorientamento del 
l'opinione pubblica e l'acce» 
tuarsi di preoccupazioni e 
reazioni incontrollate, alimen­
tata anche — è bene dirlo — 
da una informazione giorno 
Ustica non sempre suffragala 
da elementi di certezza, come, 
per esempio, la twtizia e sbat­
tuta » in prima pagina ieri 
da un quotidiano milane­
se di una raffica di avvisi dì 
reato che, a momenti, stava­
no per essere spiccati nei 
confronti dì sanitari e infer­
mieri. Il magistrato che avreb 
be dovuto firmarli, il dr. Vit­
torio Mortusciello. ha detto 
che si tratta di una inven­
zione bella e buona. 

Restano, indubbiamente, ele­
menti di inquietudine che non 
vanno sottaciuti e resta an­
che la pressione che va com­
piuta nei confronti delle com 
missioni che sono state inca 
ricate di studiare il fenome­
no e individuarne le cause. 
Domani matt'na al ministero 
della Sanità terrà la sua pri­
ma riunione la commissione 
insediata proprio l'a'tro ieri 
dal ministro Tina Anselmi. 
Dovrà stabilire la metodologia 
da adottare per condurre l'in­
dagine. 

Mercoledì prossimo si riti 
nirà, invece, la commissione 
regionale che dal giugno scor­
so sta lavorando e che in 
questa sede trarrà un bilan­
cio della sua attività, dando­
si nuove prospsttive di ricer­
ca che sembrano doversi orien­
tare decisamente nel campo 
della virologia. 

< Forse — dice il dottor 
Carmelo Gabriele, primario 
pediatra emerito agli Ospeda­
li Riuniti per bambini " Pau-
silipon " — in questa storia 
dei decessi non c'è tutto que­
sto mistero. Siamo, infatti, di 
fronte ad una forma estre­
mamente grave di broncopol­
monite. che può avere qual­
che collegamento con l'in­
fluenza che quest'anno sta 
circolando in forma partico­
larmente insistente. 

« Che sia una malattia vi­
rale. di fatto, nessuno ha più 
dubbi. Inoltre. — aggiunge — 
in molti bambini ricoverati e 
poi deceduti sono state riscon­
trate lesioni broncopolmonari, 
ma anche neurologiche e mio­
cardiche. Il virus, inoltre. 
sembra provocare la morte 
soltanto quando colpisce bam­
bini già debilitati, deboli, al 
di sotto del loro peso nor­
male ». r- -

Il dottor Gabriele è comun­
que convinto che le autorità 
sanitarie possono fare di più, 
ad esempio accelerare le au­
topsie di modo che si faccia­
no in tutti i casi e tempesti­
vamente, e procedere anche 
ad una serie precisa di esa­
mi virali e istopatologici. 

« Solo cosi — conclude — 
potremo verificare rapidamen­
te le varie ipotesi e dare in­
dicazioni precise sulle misu­
re di prevenzione ». 

Indocina 
«Ir rotiMilerazioni che ci indu­
cono a considerare * norma­
le • e • inevitabile » lo 
«borco cui è approdata la lun­
ga, Mnguinosa disputa di 
frontiera, sullo sfondo del 
costante acuir*'» di un conflit­
to di • strategìe a nel quale 
i dirigenti vietnamiti si era­
no a lungo «forcati di non 
lasciarsi coinvolgere; né ci 
rallegra, lo abbiamo già 
scritto, il fatto che tanto il 
Vietnam quanto la Cambogia 
abbiano finito per discostar­
si. in linea di fatto, dm una 
rigorosa scelta di « non alli­
neamento • . L'appoggio di 
Hanoi all'insnrrecione cam­
bogiana contro il regime di 
Poi Xot solleva problemi che 
non è possibile ignorare in 
relazione con i p r i n c i p i 
che devono regolare le 
relazioni tra Stati sovra­
ni. Il collegamento, rite­
nuto necessario, con la stra­
tegia di una delle due gran­
di potenze socialiste «ni con­
tinente asiatico può avere im­
plicazioni inquietanti. Ma la 
storia è ben più compie*»» 
Hi quanto certi o»«rrvatorì 
della vicenda indocinese e 
asiatica non immaginino (n 
non fintano di immasìnare). 
K in questa Moria c'è il se­
gna primario e cond'rionante 
ririraggr»*«ione militare e 
della violenza economica drl-
rimnerialismo. Perché na­
sconderlo? 

E" da qui che occorre par­
tire. te non sì mole rinun­
ciare a cs» pi re e a operare 
nella giusta direzione. 

Zaccagnini 
tene televisive né le radio né 
le agenzie di stampa ameri­
cane hanno fino ad ora dato 
notizia dell'arrivo dell'illustre 
ospite italiano. 

D viaggio é da attribuire. 
secondo quanto è stato affer­
mato da alcuni collaboratori 
di Zaccagnàni giunti qui in 
anticipo, al desiderio del se­
gretario della DC di stabili­
re un contatto diretto con il 
mondo politico ed economico 
americano. Esso e stato pre­
parato. con ogni verosimiglian­
za dall'on. Grane*', respon-

] sabile dell'Ufficio rnternario-
i naie del partito, che è stato 

I qui. anch'egli ospite della am-( 
, Lasciata d'Italia, nei mesi;* 

scorsi. 
Intensamente occupati nel. 

seguire gli sviluppi della si­
tuazione internazionale e in 
particolare le reazioni ame­
ricane nelle due aree di crisi 
acuta di questi giorni — Cam 
bogja e Iran - gli ambienti 
diplomatici • della - capitale 
sembrano scarsamente pro­
pensi. almeno fino ad ora. a 
interrogarsi sul contenuto e 
sul significato della visita. Ed 
in effetti essa non dovreb 
be esulare da un carattere di 
normale routine nel quadro 
dei rapporti di tradizionale 
amicizia tra il nostro paese 
e gli Stati Uniti e all'inter­
no di essi tra il partito di 
maggioranza e i gruppi diri­
genti americani. 

Qualche perplessità — e lo 
riferiamo per puro scrupolo 
di cronaca — sembra essere 
stata manifestata da alcuni 
settori del dipartimento di 
Stato non già sull'opportuni­
tà della visita del segretario 
della DC — che in America 
viene considerato sempre ben­
venuto — ma sul momento 
in cui essa si verifica. Da una 
parte infatti il personale po­
litico dirigente americano è 
in questi giorni assai impe­
gnato attorno ad aree geo­
grafiche diverse dall'Europa 
e dall'altra gli ultimi svilup­
pi della situazione politica in­
terna italiana potrebbero con­
ferire alla visita di Zacca­
gnini un significato che si 
preferirebbe evitare di dargli. 

A Washington in effetti non 
si ignora che il governo An-
dreotti. sul cui operato il giu­
dizio è stato fino a poco tem- ' 
pò fa largamente positivo, vi-' 
ve un momento difficile an-, 
che a causa delle resistenze 
che continuano a manifestarsi 
allo intemo della DC. ' 

La coincidenza tra la viai- -
ta di Zaccagnini e un'even­
tuale crisi potrebbe portare a ; 
far credere erroneamente chej 
Washington eserciti una pres-. 
sione perchè alla crisi si ar­
rivi. Washington, invece, a 
quanto risulta da indiscrezio-. 
ni di fonte autorevole, non è 
interessata a uno sviluppo di • 
questo genere che porterebbe ' 
l'Italia in una situazione di ^ 
instabilità e probabilmente a "" 
nuove elezioni politiche. Inte­
resse americano — a parte le, 
note preferenze dello amba--' 
sciatore Gardner e l'ostilità1 

a un maggior peso del PCI > 
nella vita politica italiana — ' 
è che il programma di gover- ' 
no venga attuato, che la lot­
ta ' al terrorismo venga con- '. 
dotta con efficacia e che sui 
grandi problemi internaziona­
li — NATO, scelta europea. 
rapporti con gli Stati Uniti 

— non si verifichino lacera­
zioni. Se Con. Zaccagnini vie­
ne negli Stati Uniti per assi­
curare che il partito demo­
cristiano intende impegnarsi 
in questa direzione egli sarà 
ascoltato con attenzione e non 
gli mancheranno espressioni 
di appoggio e di solidarie­
tà. Se invece portasse qui 
la testimonianza di una di­
visione all'interno del pro­
prio partito e delineasse la 
prospettiva di una crisi sen­
za sbocco egli si troverebbe • 
— secondo le fonti america­
ne citate — assai probabil­
mente di fronte a notevoli -
perplessità. E non perchè in ' 
America si abbia una parti­
colare preferenza per l'attua- , 
le formula di governo — e • 
oer la maggioranza sulla qua­
le essa si regge — ma per­
chè si guarda con preoccupa­
zione all'eventualità che il la- -
voro compiuto fino ad ora J 

venga interrotto o peggio va- ' 
nificato da uno scontro aper­
to tra le maggiori forze po­
litiche italiane. Tanto più che 
non è affatto detto che da un 
tale scontro la DC esca vin­
cente e la sinistra perdente. 

Il compagno 
Luigi Amadesi 

compie 75 anni 
ROMA — Il compagno Luigi 
Amadesi. prestigiosa figura 
di dirìgente comunista, com­
pie oggi 75 anni. In questa 
occasione il presidente dei 
PCI. Luigi Longo ed U se­
gretario generale. Enrico Ber­
linguer. gli hanno inviato 
questo messaggio: « Accogli 
le più vive felicitazioni e 
quelle di tutto il partito per 
il tuo settantacinquesimo 
compleanno. Vogliamo an­
cora. con recensione, testi­
moniarti l'unanime, sincera 
ammirazione che i compagni 
tutti hanno avuto e conser­
vano immutata, per l'impe­
gno da te prodigato con in­
telligenza e passione, nella , 
vita e nelle lotte del partito. . 
sin dal momento della sua • 
fondazione. Ti auguriamo an- • 
cora molti anni sereni e in 
buona salute e ti salutiamo 
fraternamente ». Agli auguri 
del Partito, aggiungiamo quel­
li della redazione dell'Unità. 
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